Curriculum Gigi Simanella (n. 13-08-1954)
-  Pianista, cantante, presentatore, cabarettista, animatore, istrionico intrattenitore, scrittore, 
   fa parte di quella folta schiera d’artisti che hanno dedicato tutta la loro vita alla musica e 
   allo spettacolo, non stancandosi mai di esserne puro e fedele messaggero.

-  Nel 1982 si è iscritto alla S.I.A.E. come autore e compositore e, ad oggi, ha al suo attivo più 
   di 500 brani depositati. Una sua composizione, “Le stagioni dell’amore”, scritta per Andrea 
   Bocelli, è stata interpretata dal tenore Salvino Marino anche in Australia. Sue composizioni 
   compaiono nelle compilations relative alle edizioni del Cantamare 1991: “Borsalino”,  1992: 
  “Lady blues”, 1993: “Non lasciateci  soli” trasmesse  su  “Rai  3”.

- Gli altri suoi lavori discografici sono: una cassetta stereo 7, prodotta nel 1985 e intitolata  
   “Desirèe”, dedicata alla figlia che nasceva in quell’anno; un’altra,  “Borsalino”,  
   personaggio da lui creato, proposto e interpretato in moltissime piazze siciliane, nonché a 
   Montrèal (Canada) nel marzo del 1993; tre CD: “Exclusive live piano”, “Beautiful songs love 
   piano” e “Le piano cassè” in cui esegue al pianoforte, con arrangiamenti personali, alcune 
   fra le più belle melodie di tutti i tempi.

- Sue le colonne sonore di due films documentario: uno su  “I  Templi  della  Sicilia”, 
  coproduzione Italia-Francia-Germania, e un altro sulla produzione dell’olio d’oliva nella 
  “Valle del Belice”, finanziati dal Ministero dell’Agricoltura e distribuito in tutte le scuole 
  d’Italia.

- E’ stato il vincitore del “Karaoke” di Fiorello, trasmesso su Italia 1, edizione 1997.

- E’ stato ospite della trasmissione televisiva “Serenate” di Fabio Fazio, trasmessa su  RAI 2, e 
  di molte emittenti private nazionali, nonché di Tele Italia, nel 1993, l’emittente televisiva 
  italiana a Montrèal.

- Ha composto le musiche, sui testi di Matteo Chiaramonte, dell’“Inno alla Folgore” e 
  dell’“Inno  alla  Free Volley” squadre, rispettivamente, di calcio (serie D) e di pallavolo 
  femminile (serie B nazionale)  del  suo  paese, Castelvetrano.
- La sua lunga carriera inizia nel 1968 con le prime esperienze giovanili suonando l’organo in 
  vari gruppi musicali e prosegue, dal 1973 al 1981, con l’allora famoso gruppo musicale 
  “Orchestra 2000” con i quali ha fatto da supporter a numerosi gruppi e cantanti famosi negli 
  anni ’60, presentati da Pippo Baudo. Ha effettuato, nel frattempo, tournèes a Sousse 
  (Tunisia) nel 1977, a Milano nel 1979, a Pavia nel 1980, a Lazise (sul Lago di Garda) nel 1981 
  e 1982, a Montrèal nel 1993.

- Artista eclettico si è anche cimentato, goliardicamente, come attore nel film “Una gita in 
  barca” del  regista Riccardo Mangano.

- Dal 2005 porta in giro per il mondo la sua personale rivisitazione del “Teatro Canzone” di 
  Giorgio Gaber, con recital, concerti e la realizzazione di due CD: il primo, “Antinomie  
  sardoniche”, in cui ha fatto sue alcune delle composizioni più note del vastissimo repertorio 
  di Gaber, e il secondo, “Italiani  brava gente”, contenente diciotto brani da lui composti e 
  ispirati al genere “Teatro canzone”. Memorabile il concerto da lui tenuto il 5 marzo 2005 
  presso il Teatro  “Selinus” di Castelvetrano, accompagnato da una band di eccezionali 
  musicisti e collaborato da attori del calibro di Giorgio Magnato.

- Due tappe importanti di una sua ultima tournèe americana sono state:  

· il 13 marzo 2005 a New York presso il salone ricevimenti “Russo on the bay”, in  occasione dell’annuale “Festa dei Castelvetranesi  d’America” dove la sua performance, più   un’intervista, sono state trasmesse sia da “Rai International “, via  satellite  in  tutto  il  mondo, sia dal famoso network newyorkese “ABC”. Anche il quotidiano italiano negli Stati  Uniti “America oggi”, in un suo articolo a firma Gaspare Pipitone, ha definito Gigi Simanella  “un famoso cabarettista italiano”;

· il 20 marzo 2005 a Montrèal, presso il magnifico Teatro “Mirella e Lino Saputo” del Centro  “Leonardo da Vinci”. Lo spettacolo è stato ripreso dai networks italiani di Montrèal    “Canale 14” e “Telelatino” e trasmesso, con relativa intervista, in tutto il territorio canadese.  Il “Corriere italiano”, il “Cittadino  canadese”, il “Corriere del Quebec”, tutti settimanali   italiani di Montrèal, hanno dato gran risalto all’evento pubblicando dettagliati articoli sia  sul personaggio Simanella sia sulla sua personale interpretazione  del  “Teatro   Canzone”.

Come scrittore, attività che lo ha impegnato sin da giovanissimo con esperienze poetiche e narrative anche se in maniera non costante, concretizza quest’altra su passione nel 2007 finendo di scrivere un libro (vera indagine giornalistica) dal titolo: “Salvatore Giuliano, morto… o vivo?”, in cui l’autore stuzzica il lettore a voler considerare l’ipotesi che il più famoso bandito di tutti i tempi possa essere ancora vivo. Le argomentazioni di Simanella, suffragate da alcune più che attendibili testimonianze, smentiscono il fatto storico che Salvatore Turiddu Giuliano sia stato ucciso a Castelvetrano. L’autore proietta la sua ricerca verso nuovi e più ampi scenari sollecitando un rinnovato interesse verso un uomo “…bandito dallo Stato, strumentalizzato dalla Politica, annientato dalla Mafia”, per come riportato nel sottotitolo del libro stesso.
